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Il Mediterraneo è uno spazio privilegiato della storia, un mare tra montagne, come 
scrisse Fernand Braudel, un mare di grano e di ulivi. In quello spazio si sono mossi, nel 
tempo lungo dei millenni, uomini e civiltà, idee e prodotti, eserciti e animali; migrazioni 
corte o lunghe che incrociandosi hanno generato popoli e culture. Spazio della storia e 
spazio per gli archeologi e gli storici: storici delle campagne, delle idee, dei saperi e delle 
tecniche, dell’economia, della politica e delle istituzioni. Saverio Russo è uno di questi, 
protagonista di ricerche portate avanti con rigore e passione, rivolte in particolare all’età 
moderna e contemporanea, cioè al tratto finale del lungo processo di civilizzazione che 
incontrandosi con la natura ha prodotto città, territorio, arte, paesaggio. Il suo è stato uno 
sguardo sociale, economico e territoriale capace di alimentare conoscenza e coscienza e, 
quindi, di incidere sul cambiamento, studiando stratificazioni e trasformazioni storiche 
senza mancare di offrire spunti per il governo delle trasformazioni future.

Sono queste le ragioni di fondo, unite ai progetti e alle esperienze condivise nonché 
all’affettuosa amicizia che sempre nasce e resiste con persone miti e profonde come lui, 
che ci hanno spinto a dedicare questo libro a Saverio in occasione dei suoi settant’anni, 
punto di passaggio di un percorso di vita e di studio, sviluppato seguendo un tragitto 
intellettuale ed esistenziale anch’esso a tratti montuoso, ma denso di risultati e di approdi 
sul piano umano e culturale.

Molte studiose e molti studiosi devono qualcosa a Saverio Russo, hanno imparato da 
lui e ne sono stati ispirati. Non tutti sono presenti in questo volume: non sarebbe stato 
possibile per motivi di tempo e di spazio. Saverio ha fatto molte cose, impegnandosi su 
diversi fronti, ha collaborato con tante persone, lavorato in diverse Università, ha portato 
avanti progetti e organizzato iniziative, senza mai separare la ricerca storica dall’impe-
gno civile, l’accademia dalla politica, fin dalla sua formazione avvenuta sull’asse cultu-
rale e affettivo tra la Puglia e la Toscana: da Pisa a Bari e a Foggia, in primo luogo. E 
proprio in questo risiede la sua forza e il suo essere diverso da tanti docenti universitari, 
perché egli non ha mai pensato che il ricercatore e il professore fossero qualcosa d’al-
tro rispetto alla vita comune, di estraneo alla società, che la politica non fosse compito 
degli intellettuali, che l’impegno culturale non riguardasse la società. Non sempre è 
stato facile – Saverio ha attraversato più di mezzo secolo di storia del Paese! – ma ha 
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sempre ritenuto che fosse questo il modo di interpretare la professione del docente, del 
ricercatore, dell’uomo che vive in un mondo complesso, tra la dimensione locale e quella 
globale. E ciò lo ha fatto diventare una figura poliedrica, stimata e apprezzata nei diversi 
campi della sua attività scientifica, culturale, politica e istituzionale: basti pensare al suo 
impegno come presidente regionale del FAI, prima come presidente della Fondazione 
Banca del Monte di Foggia, come presidente del Conservatorio ‘Umberto Giordano’ di 
Foggia, e nell’Università daunia come direttore di dipartimento e direttore scientifico 
della biblioteca. Impegni sempre svolti con generosità, capacità e anche con uno stile suo 
personale, fatto di rigore, concretezza e understatement.

Qui, in questo volume, vogliamo omaggiare soprattutto il suo impegno di storico, 
l’attenzione per il paesaggio e l’ambiente, la sensibilità artistica e la vivacità intellettuale. 
Saverio ha saputo capire l’importanza della storia rurale per il Mezzogiorno, che ha visto 
nella storia della Dogana di Foggia e della transumanza una particolare e significativa 
chiave di lettura e che – lui, figlio orgoglioso di un operaio delle saline di Margherita di 
Savoia – ha saputo raccontare i territori del sale, l’importanza economica di tale prodotto, 
ma anche, e forse soprattutto, il lavoro e il sacrificio di chi il sale doveva raccoglierlo. Lo 
stesso ha fatto per il grano dei latifondi meridionali, per le pecore delle transumanze che 
connettevano i monti dell’Appennino con il Tavoliere pugliese, per le altre produzioni e 
attività che hanno fatto la storia dell’ex Regno di Napoli, disegnando economie, società, 
paesaggi. È stato essenzialmente attorno a queste tematiche che Saverio ha sviluppato le 
sue ricerche e prodotto una vasta e originale bibliografia a testimonianza della continuità 
e della coerenza dello storico e dell’uomo, della costante opera di ricostruzione e inter-
pretazione storica che aiuta a comprendere il presente e che ha spinto Saverio, infine, ad 
un ulteriore impegno: quello per la salvaguardia e la valorizzazione degli archivi, delle 
fonti storiche e del patrimonio culturale e ambientale in genere; un patrimonio che è al 
tempo stesso eredità del passato e risorsa per il futuro.

Ora, mentre giunge a conclusione la lunga carriera di docente all’Università di Foggia, 
siamo certi che non si interromperà la proficua attività di studio e di ricerca, così come 
l’infaticabile opera di organizzatore culturale e di partecipazione a progetti di ricerca che 
spaziano dal livello internazionale a quello regionale, nell’intento di approfondire a scala 
locale le tematiche di interesse generale e di portare un contributo alla tutela e valoriz-
zazione del patrimonio territoriale. Questo libro è dunque un omaggio alla carriera e, 
al tempo stesso, la rappresentazione di un cantiere che Saverio contribuirà da par suo a 
mantenere aperto sui diversi fronti, mescolando lavoro scientifico e partecipazione attiva, 
riflessione storiografica e lavoro sulle fonti e sul territorio.

Come dicevamo, i contributi pubblicati in questa sede sono inevitabilmente, per va-
rie ragioni, una testimonianza solo parziale della fitta rete di relazioni, collaborazioni 
e amicizie che Saverio Russo ha intessuto durante la sua carriera. Il ringraziamento 
va in primo luogo a chi ha accettato di contribuire alla realizzazione dell’opera, da in-
tendersi come sincero riconoscimento dell’attività scientifica e culturale di Saverio e 
come auspicio che il suo impegno storiografico possa essere ancora fruttuoso e duraturo, 
come certamente saranno i suoi insegnamenti e come è stato il tentativo, mai del tutto 
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abbandonato, di ricomporre cultura e politica, che è una delle gravi dicotomie del nostro 
tempo: una separazione progressiva e crescente, probabilmente per responsabilità di 
entrambi i versanti, anche se è risultato ben più evidente il degrado politico, particolar-
mente accentuato in Italia, che richiede ormai un profondo mutamento di prospettiva 
mobilitando l’intera società civile nell’ottica di una  riconnessione tra le due dimensioni, 
tra ricerca e pianificazione. 

È soprattutto qui, nell’orizzonte del cambiamento, che risiede il valore più profondo 
dell’insegnamento che Saverio Russo, navigando nelle onde del presente e praticando il 
metodo storico, ha trasmesso a generazioni di giovani e a tutti coloro che hanno avuto 
modo di avvertire con lui la spinta ideale per andare verso un mondo migliore.
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